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Carta del Verde

TITOLO I

CRITERI GENERALI

Art. 1 – Oggetto

La Carta comunale per la tutela e la promozione del verde (di qui in avanti: Carta del verde) ha 
per oggetto la tutela e la promozione del verde sul territorio comunale e l’utilizzo e gestione delle 
aree a verde.
Il verde urbano è l’insieme dei parchi e dei giardini pubblici e privati, dei parcheggi alberati e delle 
aiuole stradali sistemate a verde ornamentale, delle alberate stradali; sono parte del verde urbano 
anche altre  aree verdi  ricadenti  nel  territorio urbanizzato che costituiscono o possono costituire 
elementi areali, lineari o puntiformi di connessione con il territorio extraurbano quali gli orti urbani, 
gli incolti urbani, le scarpate, le siepi, ecc. 

Art. 2 – Motivazioni

La Carta del verde nasce dalla collaborazione tra i cittadini, i tecnici e gli amministratori pubblici 
che hanno condiviso le proprie conoscenze.
Le aree verdi pubbliche e private di qualsiasi forma e dimensione sono sede privilegiata di iniziative 
volte  alla  sensibilizzazione  ambientale  e  alla  promozione  della  cultura  del  verde.
L'Amministrazione promuove iniziative volte alla sensibilizzazione e diffusione delle conoscenze 
sulle varie funzioni e attività svolte
L’Amministrazione Comunale vede nella partecipazione delle varie parti della società locale alla 
definizione delle regole costituenti questo strumento la condizione primaria affinché le regole stesse 
siano rispettate e fatte rispettare da parte della cittadinanza.

Art. 3 – Finalità

1.  Le finalità della Carta del verde sono:
a) tutelare e promuovere il verde come elemento qualificante dell’ambiente urbano e come fattore di
miglioramento qualitativo della vita;
b) contribuire ad una razionale gestione del verde esistente e di quello di nuova formazione;
c) favorire tutti gli usi delle aree verdi del territorio comunale che siano compatibili con le risorse 
naturali presenti;
d)  promuovere  la  partecipazione  e  le  proposte  della  cittadinanza  sulle  questioni  concernenti  la 
gestione e lo sviluppo del verde urbano;
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e)  indicare  le  modalità  d’intervento  sul  verde  e  le  trasformazioni  del  territorio  più  consone al 
mantenimento  e  allo  sviluppo  delle  piante  esistenti,  all’incremento  delle  presenze  verdi 
nell’ambiente urbano, ed alla connessione tra spazi verdi, così da sostenere la circolazione delle 
specie e la produzione di biodiversità;
f)  diffondere la cultura del verde nel territorio comunale,  attraverso l’informazione al  cittadino, 
riguardante le risorse naturali, le varie tipologie storiche e i diversi elementi architettonici presenti 
in giardini, parchi e viali alberati, le possibilità d’utilizzo delle varie aree e gli interventi decisi su di 
esse, la promozione d’eventi pubblici volti a sensibilizzare e migliorare le conoscenze sul ciclo di 
vita delle piante e sulla loro funzione.
g) promuovere la funzione sociale, ricreativa e didattica che il verde assolve nell’ambito cittadino, 
garantendo  a  tutti  gli  usi  senza  turbative  degli  spazi  verdi  e  salvaguardando,  nel  frattempo, 
l’ambiente dai danni che potrebbero derivare da un cattivo uso dello stesso.

Art. 4 - Enunciato dei principi fondamentali

1. La vegetazione,  in ogni sua manifestazione,  è elemento essenziale per la conservazione della 
biodiversità.
2.  La vegetazione deve essere rispettata come ogni altro organismo vivente, e quindi va:
a) rispettata come elemento d’identità del territorio locale e come fattore decisivo per la qualità 
della vita degli abitanti;
b) conosciuta, censita e monitorata nel suo sviluppo;
c) considerata nelle scelte di trasformazione territoriale;
d) mantenuta quanto più possibile integra ;
e) incrementata nel rispetto delle specie che caratterizzano l’ambiente locale siano esse autoctone o
naturalizzate ;
f) curata con le migliori tecniche fitosanitarie disponibili.

Art. 5 -  Regolamentazione

1. I Principi della Carta del verde sono attuati per mezzo del Regolamento del verde che disciplina 
l’uso e la fruizione degli spazi verdi nel territorio della città di S. Benedetto del Tronto.
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TITOLO II

RESPONSABILITÀ DEL VERDE

Art. 6 - Cittadino a difesa del verde

1. Il  cittadino, facendosi portatore dei contenuti  della  Carta, è chiamato a difendere il verde da 
qualsiasi azione che vada contro i principi di tutela ecologico-ambientale, biologica, paesaggistica, 
urbanistica ed estetica.
2.  L’Amministrazione  Comunale  promuove  tutte  le  forme  di  partecipazione  del  cittadino, 
direttamente  o  tramite  proprie  associazioni,  alle  attività  di  pianificazione,  tutela,  gestione  e 
valorizzazione del verde.

Art. 7 - Forum per la partecipazione responsabile del Verde.

1. E’ istituita la consulta per la tematica del verde, ai sensi dell’Art. 26 comma 5 lettera f dello 
Statuto Comunale, denominata “Forum per la partecipazione responsabile del Verde”;
2. il Forum per la partecipazione responsabile del Verde (di seguito per brevità: Forum) è un 
organismo a base volontaria e rappresenta un luogo di confronto e collaborazione tra quanti 
(istituzioni, associazioni, gruppi o singoli cittadini),vogliano contribuire allo sviluppo della cultura 
del verde condividendo i principi del Regolamento
3  L’accesso al Forum è aperto a tutti i cittadini residenti nel Comune di S. Benedetto del Tronto 
L’adesione al Forum avviene mediante la comunicazione all’U.R.P. dei dati anagrafici quali nome,
cognome, luogo e data di nascita, residenza, indirizzo di posta ordinario, ed eventuale indirizzo di 
posta
elettronica .
4. Il Forum nelle sue prime riunioni elegge un Coordinamento di almeno cinque persone ed approva 
il regolamento interno per il proprio funzionamento in cui possono essere previste articolazioni in 
“Forum tematici”. La prima riunione del Forum viene convocata dall’URP su richiesta del Servizio 
competente.
5. Esso può decidere di darsi forme autonome, articolate a livello territoriale.
6. Il Forum è il luogo in cui vengono convogliate e diffuse le informazioni relative al verde, esso 
offre ai cittadini la possibilità:
a) di essere informati rispetto agli interventi programmati o in atto sul verde pubblico;
b) di esprimersi e di dare il proprio parere in merito alle modalità di progettazione, costruzione, 
gestione e controllo degli spazi a verde pubblico;
c) di partecipare alle attività di sensibilizzazione e di diffusione della cultura urbana del verde.
7.  Per i soggetti istituzionali, i tecnici e gli operatori il Forum diviene occasione di aggiornamento, 
di ascolto e di confronto con l’opinione pubblica.
8. Gli Uffici dell’Amministrazione Comunale sono tenuti a fornire le informazioni necessarie per 
consentire al Forum di svolgere le proprie funzioni.

Art. 8 -  Conferenza dei servizi permanente per il verde urbano

1. E’ istituita la “Conferenza dei servizi permanente per il verde urbano” di seguito per brevità:  
Conferenza;
2. La Conferenza è costituita dai Servizi/Uffici comunali competenti in materia di:
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a) Verde
b) Pianificazione urbanistica ed edilizia
c) Lavori pubblici
d) Manutenzioni
e) Viabilità
f) Polizia Municipale
i) Altri uffici interessati a trasformazioni territoriali che possono incidere sulla qualità o la quantità 
del verde nel territorio comunale.
3. Per assicurare un’adeguata competenza tecnica la Conferenza, in caso di analisi complesse di 
problemi del verde, può essere allargata a soggetti competenti in materia.
4. I compiti della Conferenza sono:
a) fornire indicazioni per l’attività pianificatrice comunale;
b) perfezionare e supportare i programmi di sensibilizzazione e diffusione della cultura urbana del 
verde;
c) costituire il referente principale del Forum per tutto ciò che concerne le proposte o le richieste 
che coinvolgano l’Amministrazione comunale;
d) esprimere pareri nel caso di progetti o interventi sul verde ;
5. Entro 180 giorni dall’adozione della Carta, tutti gli Uffici comunali aventi funzioni incidenti con 
la  pianificazione,  la  progettazione,  la  gestione,  la  manutenzione  e la trasformazione  degli  spazi 
verdi  nomineranno il proprio rappresentante in Commissione.

Art. 9 -  Servizio per il Verde

1. Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sul verde pubblico, così come le potature 
e  gli  abbattimenti  o  le  nuove  piantagioni  e  semine,  effettuati  sul  territorio  gestito 
dall'Amministrazione Comunale, sono eseguiti nel rispetto dei principi fissati dal Regolamento, 
dalle vigenti norme sulla sicurezza, dalla normativa ambientale, forestale e dalle norme di lotta 
obbligatoria in campo fitosanitario.

2. L'Amministrazione Comunale effettua la manutenzione ordinaria  e straordinaria  delle  aree in 
custodia  con  personale  proprio  o  mediante  affidamento  dei  servizi/lavori  attraverso  appalti 
pubblici .

3. La struttura organizzativa competente in materia di tutela e gestione del verde sarà adeguata agli 
indirizzi espressi dalla presente Carta , il servizio competente per il Verde (attualmente Servizio 
Aree Verdi) ha la responsabilità e si occupa di:

a) autorizzazioni per le richieste di intervento sul territorio che coinvolgono il verde pubblico e ove 
il caso lo richieda indicare le prescrizioni da adottare e le modalità con cui devono essere eseguiti i 
lavori;
b) contenuti  tecnici  del contratto di servizio col soggetto cui viene affidata la manutenzione del 
verde;
c) autorizzazione per interventi da compiersi sul verde privato assoggettato a vincoli;
d) tempi e modalità tecniche di attuazione di censimenti e monitoraggi;
e) informazione al cittadino circa le tecniche di intervento più adeguate per piante o aree collocate 
su suolo privato, in particolare per quanto concerne le conoscenze specifiche su specie sensibili per 
le  quali  è  attestata  nel  territorio  la  presenza  di  parassiti  o  malattie  oggetto  di  decreti  di  lotta 
obbligatoria ;
f) supporto tecnico per l'accertamento e la contestazione di violazioni e inosservanze di norme e 
prescrizioni  (contenute  sia  nel  Regolamento,  sia  in  altre  disposizioni  legislative)  relative  alla 
salvaguardia e tutela del verde pubblico, purché costituenti illecito amministrativo;
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g)  supporto  tecnico  per  l’affidamento  di  aree  a  verde  e  relativi  interventi  di  recupero  e 
manutenzione.

4. Gli  interventi  di  manutenzione  ,  i  diradamenti  o i  singoli  abbattimenti,  le  ricostituzioni  e  le 
sostituzioni vanno valutati in base alla situazione statica, fitosanitaria e all’età di servizio delle 
alberature.

5. Nel caso di sostituzione di alberi facenti parte di alberate adulte o per compensazione di alberate 
all’interno  di  singoli  comparti  insediativi  ,  si  procederà  secondo  quanto  previsto  dal 
Regolamento.

Art. 10 -  Partecipazione

1. L’Amministrazione Comunale promuove la funzione sociale, ricreativa e didattica degli spazi 
verdi garantendone il godimento a tutti i cittadini.
2.  Nell’intento  di  permettere  e  di  regolare  la  partecipazione  diretta  di  privati  nelle  opere  di 
manutenzione  delle  aree  a  verde  pubblico  e  nella  gestione  di  servizi  ad  essa  inerenti, 
l’Amministrazione  Comunale  incentiva  la  collaborazione  dei  cittadini,  in  forma  singola  ed 
associata, per la realizzazione e la manutenzione degli spazi verdi.
3. L’Amministrazione Comunale favorisce la realizzazione di orti urbani per permettere a persone 
desiderose del contatto con il verde di svolgere attività all’aperto nel tempo libero.

Art. 11 -  Linee guida

1. Per le aree private a verde valgono le linee guida espresse per il verde pubblico e indirizzate a 
tutti  coloro che sono coinvolti  nelle  operazioni  di  piantagione,  cura e mantenimento di essenze 
vegetali.
2. Tali linee guida sono da intendersi quali indicazioni di buona prassi da seguire per mantenere il 
patrimonio verde sano e in grado di esplicare al  meglio le proprie funzioni vitali,  senza creare 
pericolo di incolumità pubblica e problemi igienico – sanitari.
3. In attuazione della Carta  del verde il Regolamento del verde prevede le modalità di conduzione 
di terreni agricoli .

Art. 12 -  Pianificazione

Il patrimonio verde della città è un sistema vivente in evoluzione che richiede un’attività costante di 
monitoraggio, manutenzione, presa in cura da parte di molti soggetti con responsabilità specifiche e 
differenziate. Gli interventi su tale patrimonio sono ispirati ai criteri della tutela e valorizzazione e 
condotti  in  maniera  pianificata  per  garantire  nel  tempo  le  migliori  condizioni  e  lo  sviluppo 
dell’intero sistema.
La scelta delle specie da impiegare in ambito urbano deve essere attentamente operata in funzione 
di vari parametri quali ad esempio: clima, terreno, finalità dell’impianto, volume delle chiome a 
maturità, tipo e presenza di edifici circostanti, tipo di frequentazione e uso delle aree circostanti da 
parte della cittadinanza, allergenicità, presenza di gravi patogeni e di parassiti dei vegetali stessi, 
proprietà estetiche e olfattive delle piante, caratteristiche degli apparati radicali, ecc.
Per  evitare  la  diffusione  incontrollata  di  piante  invadenti,  dannose  od  estranee  al  paesaggio,  è 
vietata la messa a dimora e la propagazione delle infestanti arboree.
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Non è consigliato l‘impiego di specie esotiche non naturalizzate o di antico indigenato e di specie 
anche autoctone nella Regione Marche, ma estranee al paesaggio urbano o rurale tradizionale del 
territorio comunale.

Art. 13 -  Programmazione

1.Per giungere alla definizione del Programma annuale di gestione del verde il servizio competente 
per  il  verde  elabora  una proposta  che  viene  presentata  e  discussa all’interno del  Forum,  in  un 
processo di condivisione.

Art. 14 – Metodi di lotta ai parassiti e alle malattie
Per la lotta contro i parassiti e le malattie delle piante dovranno essere privilegiate le metodologie di 
intervento di tipo agronomico o biologico e, solo in casi particolari, di tipo chimico.

Art. 15 - Piano di tutela e valorizzazione del verde pubblico

1. Al fine di conservare, difendere, ripristinare, migliorare e qualificare il paesaggio e l’ambiente, di 
assicurare alla collettività il corretto uso del territorio per scopi ricreativi, culturali, sociali, didattici, 
sportivi  e  scientifici  e  per la  qualificazione  e  valorizzazione  delle  attività  agricole  e  delle  altre 
economie  locali,  l’Amministrazione  Comunale  adotterà  un  Piano  di  tutela  e  valorizzazione  del 
Verde Pubblico. Tale Piano si propone di programmare, controllare e promuovere il mantenimento 
e lo sviluppo del verde pubblico, urbano e agricolo, attraverso iniziative ed attività volte alla sua 
valorizzazione e promozione.
2. Nel suddetto  Piano dovranno essere individuate  le  aree di  pregio naturalistico,  sulla  base di 
quanto  già  previsto  dagli  strumenti  urbanistici  e  dalle  normative  vigenti,  con  l’obiettivo  di 
assicurare  la  loro  conservazione,  tutela,  valorizzazione  ed  eventuale  ripristino  in  situazioni 
degradate.
3. Fino  all’adozione  del  suddetto  atto  di  pianificazione,  rimangono  le  prescrizioni  vigenti  di 
protezione in base alle leggi in materia, alle indicazioni del P.R.G. comunale ed a quanto previsto 
dal Regolamento comunale per la tutela e la promozione del verde.
4. Nel Piano verranno anche indicate le specie arboree protette e le formazioni vegetali 
monumentali così come individuate dalla normativa vigente in materia.
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